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LEGGI E DË0BETI

RELAZIbfŒ e ËEGÍO ËQ11(TO 15 hovembre 1922, n. 1605, che
auforizza una 12= prelevazione dal fondo di riserva per le
spese impreviste stanziato nel bilancio del Ministere del te-
soro per l'esercizio finanziario 1922-923.

RELAZIONE E REGIO DECRETO 15 novembre 1922, n. 1605, che
autorizzo'gha 14a prelevoirione dal fondo di riserra per le
spese impreulate stantiato nel bilancio delMinistero del tesoro
per Fesergisto finanziarlo 1922-923.

ItBLAZIONE e REGIQ DE0BETO 7 digetnbre 1924. n. 1616, dhe
autorizza E15* pralebartone dal fondo di riserva per le
51iege impreviste stanziato nel bilancio del Ministero del te-
soro per reserciclo finanziarlo 1922-923.

RELAZIONI è REGI DECRETI per gli scioglimenti del Consigli
comunall di Riò Marina (Livorito), di Barbaresco (C¤neo) e di
Forli.

DECRETO MTNISTERIALE che contiene le norme per l'economia
delle costrazioni di case popolari ed economiche e disciplina
l'assegnazione degli alloggi delle Cooperative.

D1mpoolmioni c119rerno.
Ministero del tesoro: Sorteggio delle obbligazioni create per le

opere edilizie della città di Roma- Comunicato - Enti che
si occupano dc1Passistenza ai combattenti più bisognosi -
Ministero per II'lavoro e la previdenza sociale: Diffida -
Ministero della guerra: Disposizioni nel personale dipen-
dente - Ministero per Nadustria ed il commercio: Corso
medio dei cambi - Media dei consolidati negoziati a coñ-
tanti.

Fozato cieno insermions.

LEGGI E DECRETI

Relazione di S. E. 11 ministro del tesoro a S. R. 11 Re,
in udienza del 15 novembre 1922, sul decreto che au-
torizza un prelevamento di L. 3.905.000 occorrenti a
vari 11inisteri.

SIRE !

Per provvedere a molteplici e imprevedibili necessità mani-
festatesi noi servizi di varlo Amministrazioni centrali, il Con,
sfglio dei ministri, valendosi della facoltà consentita dall'arti-
cplo 38 della ylgente legge per la contabilitå generale dello
Stato, ha deliberato di attingere, al fondo di riserva per le spe-
se impreviste, la somma d. L. 3.905.000, da ripartirst fra i bi-
lanci del Ministeri del tesoro, delle finanze, degli affari esteri,
della giustizia e affari di culte, dell'interno, dell'istruzione pub-
blica e dei lavori pubblici, pergle necessità sotto indicate:

Ministere del tesore:
L. 10.000 per la spesa dello stipendio e delle competenze ac-

cesserie a S. E. l'ex-presidente del Consiglio dei ministri.
L 30.000 per spese d'uffisio del Ministero.
L. 15.000 per indennità di missiono a funziopari dell'Ammini-

strazione.
L. 15000 per sussidi non obbligatoriamente vitalizi.
L. 10.000 per sussidi a impkgati di ruolo e straordinari.
L. 20.000 per spese casuali.
L. 1.000.000 per corresponsione ah'Istitulo di Santo Spirito ed

ospedali riuniti di Roma di altrettanta somma come sovvenzione
per 11 fabbisogno finanziario dell'Istituto medesimo.

Ministero delle finanze:
L. 1.000.000 per pagomento di spese varie inerenti alla appll-

cazione delle leggi riguardanti I imposta sul vino.

Ministero degli affari esteri:
L. 800.000 p'er speso inerenti al trasporto della sede del Mini-

stero degli affari estori nel palas:o ChigL
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Ministero della giustizia e degli affari di culto:

L. 300.003 per spese d'ufficio delle magistrature giudiziarie ro•
tive al riscaldatnento invernale delle diverse sedi.

Ministero delPinterno:

L. 1.000.000'per speso di inantenimento dei detenuti.
L. 30.000 per pagamento di spese reintive alle onoranze fa-

nebri rese a S.'E. il generale Carlo Canova.

Ministero dell'istruzione p blica:

L. 115.000 per pagamento di maggierl retribuzioni ai pensio-
nati assunti in servizio delle antichità e delle belle urli.

L. 80.000'pdfinderinità e diarle al componemi del Consiglio
superiore dell'istruzioño ü¾blica.

Miâlstero dei Ìavori pubblici:
L. 30.000.per spese di qualsiasi natura r guardanti 11 funzio-

namento della Cómmisáiene parlamentare di vigilanza sull'Am-

ministrazione delle ferrovie dello Stato.
Lo schema'd1 deci-eto che il riferente si onora di sottoporre

all'Augusta-sanzione della Maestå Vostra intende ad autorizzare

il prelevamento come sopra deliberato.

Il name ro ,1003 della raccolta ufficiale delle leggi e del decreti
del Regno dglalla contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III
per grazia.di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Visto l'art 38 del testo Itnico della legge sull'ammi-

nistrazione e-sulla contabilità generale dello stato, ap-
provato con R. decreto 17 febbraio 1884, n. 2016;
Visto che sul fondo di riserva per le spese impre-

viste inseritto in L. 20.000.000 nello stato di previsione
della spesiúdel Ministero del tesoro per Pesercizio finan-
ziario 1922-°923 in conseguenza delle prelevazioni già
autorizzate in Is 5.816,500, rimane disponibile la somma
di L. 14.183.500 ;

Sentito 11 Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per il tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Dal fondo di .riserva per le spese impreviste inseritto
al capitolo n. 126 dello stato di previsione della spesa
delMinistero del tesoro per l'esercizio finanziario 1922-23,
è autorizzata una 12a prelevazione nella somma di lire

tre milioni novecentocinquemila (L. 3.905.000) da asse-
gaarsi ripartitamente ai seguenti capitoli degli stati
di previsione dei Ministeri infraindicati per l'esercizio
finanziario medesimo :

Cap. n. 102. Sussidi ad impiegati di ruole e stra-

ordinari, ecc. . . . . . . . . . . . . . .
10 000 ---

Cap. n. 112. Spese casuali . . . . . . . . . .
. .

20.000 -

Cap. n. 181. Corresponsione all'Istituto di Santo

Spiriteed agliÖspeda!iriuniti di Roma a

pareggio del fabbisogno annuale,ecc. . .
1.000.000 -

Ministero delle finanze:

Cap. n. 168. Spese varie per l'applicazione della

imposta sul vino, ecc. . . . , .
. . . . 1.000.001 -

Ministero della giustizia e degli affarl di cuno:
Cap. n. 23. Magistrat re giudiziarie e tribunale

delle acqtie pubbliche - Speso di uf-
ficio . . . . . . .

. . . . . 300.000 -
Ministero degli affari esteri:

Cap. n. 54-IV (di ntlova istituzione). Spese por il
trasferimento dell'attuale sede delfAmmi-
nistrazione centrale degli esteri. . . . . 300.000 -

Ministero della istruzione pubblica:

Cap. n. 8. Indennità diarie e gettoni di presenza
ai membri del Consiglio superiore di pub-
blica istruzione, ecc. . . . . . . . .' . 30.000 -

Cap. n. 104. Musei di antichità, galleric, musei
medioevali ed uffici delle licenze ecc.. . 86.690 -

Cap. n. 106. Scavi - Spese per gli uffici e per i
locali ecc. . . . . . . . . . .

12.380 -

Cap. n. 109. Monumenti-Spese per gli uffici e per
i locali ecc. . . . . . . . . . . . . . 15.930 -

Ministero de1Finterno:

Cap. n. 9. Funzioni pubbliche e feste governative 30.000 -

Cap. n. 110. Spese pel mantenimento dei dete-

nuti,ecc. ...... ..-...... 1.000.000-

Ministero dei lavori pubblict:

Cap. n. 24-bis (di nuova istituzione). Spese di qual-
siasi natura per il funzionamento della
Commissione parlamentare permanente di
vigilanza sull'Amministrazione delle fer-
rovie dello State, di cui all'art. 72 della

legge 7 luglio 1907, n. 429 . . . . . . . . 30.000 -

3.905.000 -

Questo decreto sarà preSentato al Parlamento per la
sua convalidazione.
Ordiniamo che il presente decreto, nittilito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta tifficiale dello leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare

Dato a Roma, addl I5 novembre 1922.

VITTORIO EMANUELE.
MUSSOLINI - TANGORRA.

Ministero del tesore: Visto, il guardasigilli: OVIGLIO.

Cap. n. 52. Personale dirnolo dell'Ufficio di pre-
sidenza del Consiglio dei ministri - Sti-
pendi, ecc. . . . . . . . . . . . .'. . .

Cap. n. 67. Spese d'ufficio del Ministero . . . . .

Cap. n. 90. hidennità di viaggio c di soggiorno
agli impiegati in missione, ecc. . . . . .

Cap. n. 97. Sussidi non obbligatoriamente vi-

talisi ..................

Relazione di S. E. il ministro dehtesoro a S. H. 11 Re
10 000 - 'in udienza del 15 novembre 1922, sul decreto che an-
30.030 torizza un prelevamento di L. 200.000, occorrenti al

15.000 --
Ministero degli affari esteri.

SIRE!
15.000 ~ Il Governo della Maestà Vostra ha riconosciuta la necessità di
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gevolate gli stadt al connazio ali dalaintl ptesso'glifatitutisu-
perlo.Il del Regno, stanziando, per la concessione de¿li oppor-
tuni aiuti finanziari, apposito Iondo in bilancio.
II Consiglio dei minístri, attese l'urgenza del provvedimento.

valendosi della facoltà consentita dalPart. 38 della vigente legge
per la contabilità generale dello Stato, ha deliberato che la somma
all'uopo occorrente, in lire 200.000, sia prelevata dal fondo di

riserva per le åpese impreviste, sfanziato nel bilancio del Mini-
stero del tesoro, ed inscritta nello stato di previsione della spesa
del Ministero degli affari esteri.
Lo schema di decreto che 11 riferente si onora di sottoporre
ala Augusta sanzione della Maestà Vostra intende ad autorizzare
il provvedimento come sopra deliberato.

Il numero 1605 della raccolta afficiale delle leggi e del decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Visto l'art. 38 del testo unico della legge sull'ammi-

nistrazione e sulla contabiliiA generale delo Stato, ap•
provato con R. decreto 17 febbraio 1884, n. 2016;
Visto che sul fondo di riserva per le spese impre-

Viste inscritto in L. 20.000.000 nello Stato di previsione
della spesa del Ministero del tesoro per l'esercizio finan-
ziario I922-923, in conseguenza deUe prelevazioni già
autorizzate in L. 10.841.500, rimane disponibile,1aísomma
di L. 9.158.500 ;
Sentito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per il tesoro ;
Abbiamo decretato e decretiamo ;

Articolo unico.

Dal fondo di riserva per le spese impreviate inscritto
al capitolo 126 dello stato di previsiono della spesa de l

Ministero del.tesoro per l'esercizio finanziario 1922-023,
ò autorizzata una'id' prelevazione nella sonima di lire
duecentomila (L. 200.000), da essegnarsi nel bilancio del
Mirietero degli affari esteri per l'esercizio ilmanziario

medesimo al seguente capitolo di nuova istituzione au-
mero 54-VI: < Sovvenzioni a studenti dalmati ».

Questo decreto sarà presentato äl Parlamento par la
sua convalidazione.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello «Stato, sia inderto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Itc.lia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 15 novembre I922.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - TANGORRA

Visto, il guardasigilli: OVIGLIO.

Relazione di $.'E. il ministro del théoro a S. M. 11 ite

in udienza del 7 dicembre 1922, sùl décreto che (m·
torizza un prelevamento di L 600.000 occorrõIiß al

Ministero dell'istruzione pubblica.
SIRE I

Per provvedere al pagamento delle retribuzioni spettariti agl3
aperai avvenfizi in servizio degli senyi, del rousei e Œe11e ¡lpillerie
d'arte, alic dipendenze del Ministero della pilbblica tetrasföne
si rende indispensablie una maggiore assegnazione di L. 500.60(
a favore del bilancio dello stesso Mmistero.

11 Consiglio dei Ministri, riconosciuta l'urgenza dàT proMdi-
mento, ha deliberato di attingere l'indicata somma di L 000.00(
al fondo di riserva per le spese improviste. ·-

Il seguente schema di decreto, che il riferente si gnora di sot-

toporre all'Augusta sanzione della Maestà Vostra, autorizza a

dare effetto all'indicato prelevamento.
Il n¤mero 1616 della raccolta ufficiale delle 18901 e del docteli

del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIÒ EMANUEI.E III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Visto l'art. 38 del testo unico della legge' stril'Èmmi-
nistrazione e sulla contabilità generale dello Statd ap-

provato con R. decreto 17 febbraio 1884, n. 2018;; ·

Visto che sul fondo di riserva per le spese ,intpráYi-
ste inscritto in L. 20.000.000 nello stato di preyisione
della spesa del Ministero del tesoro per l'eserdÑgifi-
ninziario 1922-923, in conseguenza delle preIgážioni
già autorizzate in L. i£041.500, rimane disponibile la

somma di L. 8.958.500.

Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario4 Sta.tc

per il tesoro ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

Dal fondo di riserva per le spese impreviste iriscritto
al capitolo n. 126 dello stato di previsione della. dpesa
del Ministero del tesoro per l'esercizio finenziario 922·
1923, ò autorizzata una 152 prelevazione nella somma

di lire cinquecentomila (L. 500.000) da assegnarsi al ca-
pitolo n. If8:< Paghe, mercedi, regalle e indennitâ ngli

operai di qualsiasi specie in servizio dei mysei, ,delle

gallerie, degli scevi, ecc. dello stato di previsione della

spesa del Ministero dell'istruzione pubblica per l'eser-

cizio finanziario meiesimo ».

Questo decreto sarà presentato al Parlamento per la

sua convalidazione.
Ordiniamo che il presente decreto, Igunito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta užTiciale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

-Dato a Roma, addì 7 dicembra 1922.

VITTORIO EMANUELE.

Per i I presidente del Consiglio, i l mitifstro delegate: TBOFILC
ROSSI -- TANGORRA.

Viste, il guardasigilli: OVIGLIO.



3302

Relazione di 8. E.. il ministro segretario di Stato per :

gli affari delPinterno, a Sua Maesta il Re, in udienza
del 29 settembre 4922,: sul decreto che scioglio.il
Consigno -camunale di Rio Marina (Livorno).
SIRE !

L'operato dell'Amministrazione del comune di Rio Marina,

privo anche del controlle di una minoranza consigliere, ò stato,
sia dälPinizio, irregolare e partigiano suscitando negli opposi-
tori, speñialmente per gli atteggiamenti estremisti dell'Amniini-
strazio:1e ètessa, malcontento e reazione, ,pure sotto forma di

atti violenti verso i suoi componenti o contro la sede del Mu-

nicipio, _e prov,ocando incidenti vari, che furono pero sempre
sedati dal pronto intervento delle autorità di polizia.
Un'inchiesta disposta dal protetto di Livorno nel dicembre 1921

ha accertato neLfunzionamento di quella civica azienda,epar-
ticolara:cnte nella finanza o nel servizio di illuminazione, no-
icyoli irregolarità, che formarono a suo tempa oggetto di pre-
cise contesfazioni, senza che alcun giovevole provvedimento vc-
nisse in merito, adottato dall'Amministrazione.
La situazione finanziaria dell'Ente, aggravata da un enorme

carico di debiti flutinanti è divenuta ora assai difficile, tanto
che spesso'mancano i fondi per le spese ordinarie e si sono
dovuti qualche volta sospendere pagamentiimprescindibili, quali
quelli degli stipendi agli finpiegati.
Il contegno dell'Amministrazione ha inoltre acuito ed esteso
il malcontento popolare, che contro di essa si era manifestato,
cosicchi in seguito ai recenti avveni nenti verificatisi nella pro-
vincia di Livorno per lo sciopero kenerale dell'agosto scorso, la
tensione degli animi si è fatta estremamente pericolosa per i

mantenimento dell'ordine pubblico.
E polchè hioltre la Giunta municipale ha ora presentate le di

missioni e la provvisoria gestione delPEnte ò stata assunta da
un commissario prefettizio, l'ulteriore permanenza al potere
della civica Amministrazione, nelle attuali contingenze, ed attesi
i precedenti episodi di violenza, sarebbe causa di certi e nuovi

perturbamenti.
Si rende pertanto indispensabile, a fine di pacificazione e per

gravi ragioni di ordine pubblico, lo scioglimento del Consiglio
comunalé con la conseguente conversione in Regio del com-
missario predetto.
A cio,, su conforme parere espresso dal Consiglio di Stato nel-

l'adunanza del 19 settembre c. a., provvede l'unito schema di
decreto che ho l'onore di sottoporre alla Augusta firma di Vo-
stra Maestà.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonta dolla Nazione
RE IYITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno ;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge

comonale e provinciale, approvato con R. decreto 4 feb-
braio 1915, n. 148 ;

Abbiamo deeretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Rio Marina, in provincia
di Livorno, ò sciolto.

Art. 2.

Il sig. cav. uff. Andrea Mancinelli è nominato com-
missario straordinario per l'amministrazione provviso-

ria di- detto Comune, fmo all' insediamento del nuovo

'Óonsiglio comunale, ai termini di legge.
Il Nostro ministro predetto è incaricato della esocu-

zione del presente decreto.

Dato a Raccanigi, addì 29 settembre 1922.

VITTORIO EMANUELE.

TADDEI,

Relazione di S. E. il ministro segretario di Stato per

gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei

ministri, a S. M. il Re in udienza del 19 novembre

1922, sul decreto che scioglie il consiglio comunale
di Barbaresco (Cuneo).

SIRE !

Una secolare vertenza circa la sede del Municipio si agita nel
comune di Barbaresco, che ha la rappresentanza elettiva ripar-
tita per frazioni.

. L'attuale Amministrazione, sorta delle elezioni generali del-
I'ottobre 1920, riusci composta di dieci rappresentanti delle
varie frazioni (sui 15 assegnati per legge) favorevoli al trasferi-
mento della sede o 5 consiglieri del capoluogo.
Clð diede luogo a contrasti, che si acuirono dopo che 11 Con-

siglio provinciale ebbe a manifestarsi contrario al trasferimento
invocato dai consiglieri deMa maggioranza, i quali decisero DJ-

lora di tenere senzaltro le sedute del Consiglio a Trelso, dove
si riunirono difatti il 15 maggio u, s.

Annullata dal prefeito tale deliberazione cd -accenfuntasi, dopo
cio, l'agitazione dei contendenti, il sindaco rassegnava le dimis-
sioni; e poichè con Punico assessere di Barbaresco (persistende
gli altri a non recarsi nel capoluogo) si rese iinposskile il fan-
zionamento dell'Amministrazione, il prefetto dovette affidare la

provvisoria gestione dell'Ente ad un commissario.
I tentativi di quest'ultimo per un accordo riuscirono vani,

anzi il gruppo dei dieci consiglieri, dopo aver presentata al Go-
verne formale domanda per trasferimento della sede, rassegnava
le dimissioni, alle quali seguirono quelle dei cinque consigiieri
del capoluogg.
Un'inchiesta eseguita dal Commiassrio prefettizio accertò ir-

regolarità e deficienzo nel vari servizi e d'altra parte, data la

tensione degli animi, non è possibile procedei'e allo sciogli-
mento del Consiglio comunale con la conversione in Regio del
commissario prefetiizio.
A ctó provvede, sul conforme parere del Consiglio di Siato

espresso in seduta del 31 ottobre u. s., lo schema di decre to

che mi onoro di sottoporre alla Augusta firma di Vostra Maestá

VITTORIO EMANUEI.E III

per grazia di Dio é per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla. proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidelit del Consiglio dei
Consiolio dei ministri ;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legyo,

comunale e provinciale, approvato con Regio decroto,
4 febbraio 1915, n. 148 ;

Abbiamo decretato e decretiamo:

,
Art. 1.

II Consiglio conunale di Barbarosco in provincia di
Cunoo ò sciolto.
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Art 2..

Il signor dott. Gardini Luigi ò nominato commissario
straordinario per Ì'Amministi-azione provvisoria di detto
Comune, fino all'insediamento del nuovo Consiglio co-
munale ai termini di legge.
Il Nostro ministro predetto ò incaricato della esecu-

zione del presente decreto.

Dato a Roma, addì i9 novembro 1922.

VITTORIO EMANUELE.

BENITO MUSSOLINI.

Rolazione di S. E. il ministro segretario di Stato pe"
gli affari dell'interno, p esidente del Consiglio dei
ministri, a S. M. il Re, in udienza delli6]novembre
1922 sul decreto che scioglie il Consiglio comunale
di Forl!.

SIRE J

Le aspre lotte del partiti che negli ultimi tempi turbarono r!-
petutamente l'ordina pubblico della provincia di Forli, culmi-
narono nei recenti aYvenimenti politici, in seguito ai quali 11

sindaco e la Giunta municipale del capoluogo, dovettero ab-

handonare l'Amministrazione che il prefetto affidò provvisoria--
niénte"äd un suo commissario.
Tale espediente valse pel momento ad impedire gravi conse-

guenze, ma la situazione, anche per l'atteggiamente ässunto re-

ciprocamento dai partiti in lotta, rimase estremamente tesa,
tahto che il prefetto a prevenire la eventualità di conflitti, do-
vene sospendere la convocaËone del Consiglio comunale indetta
pel corrente.
In inle stato di cose, poichò il ritorno al governo del Comune

della rappresentanza elettiva accentuerebbe indubbiamente i

contrasti fra i partiti, determinando gravi turbamenti della pub-
blica tripto, che appare necessario prevenire ed evitare men-
tre un congruo periodo di gestione straordinaria pub agevelare
la pacificazione degli ai1imi, per ragioni di ordine pubblico, si
rende indispensabile lo scioglimento del Consiglio comunale.
A cib, provvede l'unito schema di decreto, che mi enoro di

sottoporre alPAugusta firma della Maestà Vostra ,

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio o per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla propasta del Nostro ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, prosidente del Consiglio dei
ministri ;
Visti gli articoli 323 o 324 del tosto unico della legge

comurtale .o provinciale, approvato con R. dooreto 4 feb-
braio 1915, n. 148 ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i.

Il Consiglio comunale di For11, in provincia di Forlì

ò sciolto.
Art. 2.

Il signor Silvio Lomimrdini, ò nominuto com-

missario straordinario por l'amministrazione provvi-

seria di detto Comune, fino all'insediamento del nuovo

Consiglio comunale ai termini di legge.
Il Nostro ministro predetto ò illeatictito della esecu-

zione del presente decreto.

Dato a Roma, addì 16 novembre 1922.

VITTORIO EMANUELE.

BENITO AlUSSOLINI.

IL MINISTRO
PER L'INDUSTRIA E IL .COMMERCIO

E IL MINISTRO DEL TESORO
Visto il testo unico approvato con R. decreto-Icggo 30 novem-

bre 1919, n. 2318, sulle caso popolari ed economiche ;
Ritenuta l'opportunità di norme dirette a contenere in equi
limiti l'economia delle costruzioni di case popolari ed econo-

miche, e disciplinare l'assegnazione degli alloggi cooperativi•

DECRETANO:

Art. 1.

La concessione di mutui suppletivi per faltimazione del Ja-

vori in corso per conto di Cooperative di costruzioni per case
popolari ed economiche sarA fatta, previa perizia tecnica accer-
tante l'assoluta necessità delle opere di completamento eseguite
o da eseguirsi negli edifici, nell'esclusivo interesse della Cassa

depositi e prestitt per 11 più sollecito inizio 'delfammortamento

del mutuo

Art. 2.

L'ordine dei lavori di costruzione dei fabbricati de'le Coope-
rative deve essere tale che siano dapprima eseguiti i lavori es
senziali per rendere abitabili le case (comprese le fognature o

condutture idriche) e quindi in seguifo i lavori di rifinimento
nei limiti del mutuo, con espressa avvertenza che saranno a ca-

rico delle Cooperative qualora tali limiti siano superati.
II Ministero dell'industria di concerto con quello del teser

determitierà i lavori e le forniture le cui spese dovranno e

sere escluse in tutto e in parte dal contributo governativo, anche
in relazione alle costruzioni eseguite o avviate

Art. 3.

Il socio di una Cooperativa per costruzione di case popola i
ed economiche che abbia ottenuto la concessione di un mutuo

a contributo s.atale, non potrà conseguirne un'altra. Nel cas'o
di piú persone di famiglia conviventi, non è consentita che una
sola prenotazione o concessione di mutuo con contributo sta-

tale, fino a che tale.convivenza non venga a cessare.

Coloro che abbiano ottenuto in nome proprio ovvero in nome

di altre persone di famiglia conviventi più di una concessione
di mutuo con contributo governativo, dovranno entro due mesi

dalla data del presente decreto dichiarare quale delle cances-

sioni preferiscano senza poterne mantenere più di una. Cesseirà

di avere diritto al contributo statale chi contravverrù a tale di-

sposizione.
Non potrà precedersi alFassegnazione del imutuo edilizie in-

dividuale col contributo dello Stato, nei riguardi dei soci che

siano p2ssessort m nome proprio o di persone di famiglia con

cssi conviventi, di una casa iscritta al catasto urbano nelo

stesso Comune, a meno che il Ministero dell'industria o com-

mercio riconosca, previo rigoroso accertamento, inadatta e in-

suficiente ai bisogni del socio e della sua famiglia la casa pesa
seduta.

Art. 4.

In caso di morto del socio assegnatario i suoi credi avranné
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la facoltà d continuare nelPesercizio del lòro diritto o disporne Art. 12.
alt menti dando però la preferenza a persona che sia già socio Qualora~gli asseguitail traggrediscano alle norme del pre'sente
non Edégnälkrfo della stessá äsoperativa e lo divenga posse~ decreio, i loro alleggi perderanno il carattere di ease popolari
dendo i requisiti necessari per l'assegnazione. ed economiche e sarangodeggetti alle sanzioni di cui all'art. 37

Art. 5 del testo unico 30 novembre 1919, n. 2318.

Gli assegnatari di appartamento e di case per i quali sia già
in corso l'estintione del relativo mutdo, pottanno col consenso
della Cassa depositi e prestiti e del Consiglio di amministrazione
della cooperativa alla quale appartengono, cedere in caso di col-
locamento a riposo, di cambiamenti di residenza, di mutamenti
nello stato di famiglia o per altri grafi motivi, il loro diritto ad
altra persona che sia socio della cooperativa o che lo diventi
ed in ogni caso possa offrire-i i·equialii richiesti per l'assegna-
2.ione.
Contro il negato consense del Consiglio di amministrazione 6

ammesso il ricerso al Ministero dell'industria.

Art. 6.
' Non potrà essere assegnafo un appartamente e una casa 11 cui
ammortamento superi i limiti-segnati dalla legge per il vincolo
di una parto delle stipendio =necessario per l'ammortamento
stesso, a meno che 11 socio non depositi alla Cassa depositi e

pÊëstiti titoli di State o gaiantiti dallo Stato, il cui reddito sia
parl alla differepza.

Art. 7.

'Il socio assegnatario di un apýartamento o di una casa non

liotrà fino a che dura l'aminortamento del mutuo, cedere Pâl-
loggie in affitto totale e parziale.
Soltanto in casi di necessitå dipendenti da mutamenti soprav-

Venuti nello stato di famiglia, potrà autorizzarsi l'afflito stesso
alle condizioni eque e ragioneyóli che verranno consentite dal
Consiglio di amministrazione.

Art. 8

I¥evia approvazione della Cassa depositi e prestiti e del Mi-
nptero dell'industria e commercio potrà consentirsi la permuta
tra i soci deÙ'appartamento o della casa rispettivamente, loro
assegnata anche se di pertinenza di cooperative diverse, e senipre
che aussistano per i soci forme di garanzia prescritte dalla
legge per l'estinzione del debito.
È ammessa tra i soci di una stessa cooperativa, la permuta del

proprio turno di iscrizione o prenotazione.
Art. 9.

L'Ammoriamento del mutuo con la Cassa deposili e prestiti
attrlliuito al singolo socio assegnatario dL un appartamento, avrà
inizio dal 1 gennaio e dal 1* Inglio immediatamiente successivo
alla data dalla quale il fabbricato sia dichiarato abitabile.

Art. 10.

L'assegnazione del mutuo edilizio individuale potrå essere
fatta solo a favore di soci di cooperative i quali per ragioni di
impiego o di pubblico ufficio, abbiano residenza, anche non con-
tinuativa, nel Comune ove à la casa.
L'assegnazione del mutuo e4ilizio, individuale, sarå consentita

anche a favore di soci, i quali, per gli ordinamenti organici
delle Amministrazioni alle quali appartengono, possono essere

cóllocati a disposizione o in aspettativa speciale per ragioni di
servizio.

Art. 1L

I Consigli di amministrazione delle Cooperative edilizie non

potranno attribuire case od!appartamenti ai soci i quali, ai sensi
del presente decreto, non vi.abbiano diritto.
Contro il deliborato del Consiglio di amministrazione è am-

messo il ricorso al Ministero dell'industria e commercio.

Art. 13.

È istituita una Commissione di vigilanza con i seguenti com-
piti, che assolverà d'intesa col Comitato interministoriale per il
finanziamento delle imprese edilitie.

a) sorvegliare che tutic le norme stabilite nei precedenti
articoli, in quanto non rientrino nella competenza della Cassa
depositi e prestiti e del Ministero dell'industria e commercio,
siano osservate, e proporro le sanzioni di cui all art. 12 nei casi
di trasgressione;

b) esaminare la costituzione e il funzionamento delle Coe•
perative edilizie per le quali vi sia dubbio che non operino in
conformità ai principi'della cooperazione e delle leggi sulYedi-
lizia popolare;

c) accertare la regolarità di tenuta del registro dei soci, ve-
rificando se siano avvenuti, e per quali motivi, sliostamenti non
consentiti nell'ordine di iscrizione;

d) controllare se le assegnazioni degli alloggi sono fatte in
confronto dei soci regolarmente iscritti;

e) se siansi effettuate o si stiano predisponendo manovre
di accaparramento di allogggi con es gerato accentramento a

favore del membri di una stessa famigIta, in frode al disposto
dell'art. 3, o di persone eptranee conviyenti per finiggspecula-
zione;

f ) se l'occupazione degli alloggi sia effettiva da parte degli
assegnatari, ovvero sia simulata mediante affitti, subaffitti, ces-
sioni od occupazioni provvisorieg

D) se l'occupazione di allogW1 sia limitata ai soc1 effeiliva-
mente residenti nella cittå per ragioni di servizio o di.pubblico
ufficio;

h) adempiere ad ogni nItro incarico che il ministro d'in-
dastria e commercio ritenga opportuno conferirle.

rt. 14.

La commissione è cornposfa:
a) di un rappresentatite dèl Ministero d'Industria e com-

mercio e di un rappresenfante della Cassa depositi c prestiti;
b) di un privato cittpdino designato .d'accordo fra il mini-

stro di industria e commercio e 11 ministro del tesoro;
c) di un socio di Cooperative pdilizie Ilnanziate dallo

Stato, e
d) di un tecnico di fiducia, anche scelti di comune accordo

fra i ministri predetti.
All'infuori del commissario di cui alla lettera c), nessuno de-
gli altri compolienti la Commissione potrà essere scelto tra

persone iscritte a cooperaíive edilizie, oppure assegrintarie di
abitazioni costruite da Istituti per case popolari od oäänomidhe
La Commispione elegge il presidente nel proprio serio
Il ministro de]I'industyin e commercio provvede alla composi.

zione della segreteria della Commissione.

Art. 15.
'

Il presente decreto entrerà in vigore il giorno successivo alla
pubblicazione nella Gazzetta ufficiale.

Roma, 8 dicembre 1922.

Il ministro per Findustria e il commercio

TEOFILO ROSSI.

Il ministro del tesoro

TANGORRA.
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DISPOSIZIONI DIVERSE
MINISTERO DEL TEBORO

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO
DEL IlEGNO D'ITALIA

Numeri delle 207 obbligazioni create per le Opere edilizie
della eittà di Roma, in dipendenza delle leggi 20 lu-

,
glio 1890, n. 6380, seric 32, e 28 giugno 1892, n. 299, ed emesse
pqr la la serie (A) in forza del R decreio 14 maggio 1793>
n. 262, state sorteggiate nella 30* estrazione seguita in Roma
il 25 novembre 1922

44 67 83 116 155
212

.

437 445 459 547
719 815 942 966 1000
1051 1115 1150 1182 1202
1211 1219 1439 1480 1497
1606 1622 1630 1703 1738
1746 1775 1986 .1987 1988
20Í3 2137 2170 2Ù4 2187
2189 2222 2268 2313 2385
2152 2459 2476 2509 2623
2695 2738 2763 2772 2904
2934 3023 3038 3016 3052
3082 310l 3140 3164 3184
3281 3423 3438 Ë609 Š854
8890 3749 3800 ' 3016 3839
3842 3853 3870 8894. 8986
4049 4050 4198 4223 4250
4361 4442 4490 4502 4567
.4708 4724 4723 4795 4880
4931 4964 5132 5158 5206
5224 5228 5260 5î67 5174
5415 5553 5731 5797 5839
5885 5897

,
5934 5957 5988

6011 6025 ß109 6134 616Š
0193 6287 6320 6322 6374
6392 6400 6435 6520 6536
6628 6636 6725 6803 6832
0842 6948 6968 5999 7037
7040 7044 7049 7f89 7217
7305 7314 7355 1408 7434
7470 7532 7545 7652 1656
7693 1746 7807 7814 7898
7888

- 7897 7944 7936 7995
8015 8022 8027 8125 8237
8245 8325 8353 8378 8504
8598 8633 8693 8719 8906
8935 9071 9136 9143 9200
9224 9298 9322 9111 9434
9819 9821 9652 9806 9893
9911 9918 9975 9978 9980
10049 10092 10248 10261 10tÌ2
10456 10475

Le suddette obbligazioni cessano di fruttare interessicontutto
dicentbre 1922, ed il rimborso del relafivo capitale nominale di
L. 500 ciascuna verrà effettuato dal 2 gennaio 1923, dalle sezioni
di R. lesoreria provinciale del Regno, e dalle RR. lesòrerie co-
loniali di Tripoli, Bengasi, Asmara e Mogadiscio, contro presen-
tazione delle obbligazioni estratte munite de]Ie cedole semestrali
non'maturate al pagamento, a cominciare da quella scadente 11
1° luglio 1923.

Nel õ«iio di dûbbio sulla legittimita del titoli, di mancanza di
segni caratterístici o di ohbligazioni prescritte, l'esibitore devr4
presentare i 11toli con regolare domanda di rimborso is carta

bollata da L. 1,20 a questa Direzione generale direttamente per
la provincia di Roma e per il fra aite delle Delegazioni del te•
soro per le altre Provincie e per le Colonie.

Roma, 25 novembre 1922.

Il direttore capo divisione

Borgia.
11 dirottore generale

Garbazzi.

AV VERT EN Z A.

(Art. 159 del regolamento antesso al R. decreto 19 febbraio
911, n. 298).
La decorrenza degli interessi sulle obbligazioni sorteggiato cessa

col semestre in cui ha luogo l'estrazione, e il rimborso del ca
pitale corrispondente b eseguibile col giorno primo del semestro
successivo.
Le cedole di scadenza posteriore al sorteggio potranno tuttavia

essere pagate, al netto, all'esibitore non oltre la capienza del eg
pitale della obbligazione sorteggiata ; salvo all'Amministrazione di
trattenerne l'importo sul capitale stesso.

Analogamente, qualora alle obbligazioni sorteggiate, þr64otto
per 11 rimborso, non siano unite tutte le cedole relniire alle scam
denze posteriori al semestre in cui abbia avuto luogo 18 estrag
zione, l'importo di tali cedole, al netto, viene trattenuto sul a

pitale da rimborsare.

Direzione generale del tesoro

Comanneato

Si rende noto che il Ministero del tesorp ha disposto che col
giorno 28 corrente abbia principio in tutte le Provincie del

Regno, il pagamento della cedela della rendita consolidata 3,50*/ ,

al portatore e mista e della rendita 5 °/, al portatore di seh
denza al 1° gennaio 1922.

Sottosegretariato di Stato per l'assistenza militare
e le pensioni di guerra

Servizio dell'assistenza militare

Enti che si occupano dell'assistenza ai combattenti più biso-
gqosi registrati a monte del R. decreto 4 návombì 1919, n. 222|i.

a) Enti registrati in data 6 novembre 1§22
Cõmitato di assistenza al codbattenti pid blio n i della Se-

stone dell'Associazione nazionale carabattenti dÏ:
Mantovaa Feroleto Antico (Catanzaro) - C fara (Salerno)

Legnago (Verona).
b) Enti reilstrati in data 8 novembre 1922:

Comitato d'assistenza ai cámbattenti più bisognosi della Setioni
delFAssociazione nazionale combattenti di i

Borgia (Cafanzaro) - Fabrizia (datlinzdro) -- F'àìni 41 Sopra
(Udine).

MINISTERO
per il lavoro e la pfévideriu bociale

DIFPIDA
Si avvertono tutti coloro che possena avervi interesso o apo,•

Cialmente le Direzioni dei giornali. riviste ed enern narfodinha
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del Ragne,' che il Ministero per il lavoro e la presidenza sociale MIËISTEROnon assume alcun impegno per l'invio di qualsiasi pubblicazione .

fatta senza specialo ordinaztene o no'n si'crede in obbligo' di per l'industria e 11 commercio
respipgere gli.esemplari e numeri che gli potranno eventual-
mente essere indirizEati, e molto meno di pagare il relative

DIREZIONE GENERALEprezzo di vendita e di abbúnanientd.
del Credito. della Cooperazione e delle Assicurazioni private

Corso med.io dei cambiMINISTERO DELLA GUERRÂ del giorno 13 dicembre 1932

(Art. 30 del Codice di commercio3Disposizioni nel persona le rlpen oms
Media Media

Arm2 di artig cria

(Ruolo comb ionie)

Capitani.
Con R decreto del 19 novembre 1922 :

I seguenti capitani in aspettativa dal 16 novembre 1921 per
motivi speciali, sono trasferiti in aspettati'va per riduzione di
quadri dal 16 novembre 1922 e richiamat in servizio èffettivo
dal 17.novembre 1922 con decorrenza assegni dal 1* dicem-
bre 1922:
De Corni Guide - Baggio Remele - Guerrini Luigi.

Con R. decreto del 23 novembre 1922 :

Parigi . . . , , .
142 35 Dinarl . . . . . . .

-

Londra . . . .

.
.
93 26 Corone jugoslave . .

-

Svizzera . . . . . .
380 33 Belgio . . . .

130 83

Spagna . . .
. . . . 317 - Olanda . .

-

Berlino . . . . . .
0 25 Pesos oro . . . . . . -

Vienna . . . . . . 0 03 Pesos carta . . . . .
-

Praga . . . . . . . 63 - New Yort , , . . .
20 04

.
Oro . . . 386 67

Media dei consolidati negoziati a contanti
grisie cay. Carle, capitano in aspettativa per sospensione dal-

l'impfoge, à reintegrate a tutti g11 effetti nella precedente CONSOLIDATI Con godimento Noteposizione di effettivo servizio dal 4 marzo 1922. n corso

Tenenti.

Can R. decreto del 10 novembre 1922:

amisano Paolo, tenente in aspettativa dal 1• aprile 1921 per in-
formità temporanee non prevenicati da cause di servizie,
trasferito in aspettativa per riduzione di quadri dal 1* et-
tobre 1921 6 richiamate in servizio effettive dal 2 dette
mese con decorrenza assegni dal 16 ottebre 1922.

§aatini Line, tenente, in aspettativa dal 21 aprile 1921 per me-
tivi speciali, l'aspettativa di eut sopra è proregata dal 21
útfábte:1925..

obÏÀ ÑÜÌõ,ÑâábnÏe cellecato- in aspettativa dal 20 settembre
1922 por informità temporanee non prevenienti da cause di
servisio.

rannelli Achille, tenente, collocato in aspettativa dal 30 settem-
bre 1922 per informit¾ temporanee non prevenienti da cause
di servizio.

Con R. decreto del 19 novembre 1922:

De Francesco Antonio, tenente, in aspottativa dal 4 settembre 1920
per infermitä temporaneo provenienti da cause di servizio,
richiamato in servizio effettivo dal 4 ottobre 1922 con decor-
cenza assegni dal 16 detto mese.

Russo Arturo, tenente, in aspettativa dalP11 luglio 1922 per in-
formitå temporance non provenienti da cause di servizio. La
aspettativa anzidetta 6 pror>gata dall'11 novembre 1922.

Orant Orazie, tenente, in aspettativa dal 1° aprile 1921 per in-
fermità temporanee non provenienti da cause di servizio.
I?aspettativa anzidetta ò commutata per informitA tempora-
noe provenienti da caúse di servizio.

Dal Monte Riccardo, tenente, in aspettativa dal 13 aprile 1922
per infermità temporaneo non provenienti da cause di ser-
vizio, trasferito in aspettativa per riduzione di quadri dal

.

15 ottobre 1922 e richiamato in servizio effettivo dal 14 detto
meno con decorrenza assegni dal 16 ottobre 1922.

3.50 /, netto (1906) . . . . . 71 69 -

3.50 */, netto (1902) . . .

3 */, Jordo . , .

5 •/, netto .
. .

. . 85 72 -

Corso medio dat oambi
del giorno 14 dicembre 1922

(Art. 39 del codige di commoròlo)
Media Redfa

Parigi . . . . . . . .
142 73 Dinari f. . . . . . . .

-

Londra . . , , , , 92 53 Corone jugoslave . .
-

Svizzera
. . . . . . 378 12 Belgio . . . . . . . . 131 35

Spagna . . . . . . 315 - Olanda
. . . . . . 8 075

Berlino . . . . . . . 0 268 Pesos oro
. . . . .

-

Vienna . . . . . . .
O 03 Pesos carta

. . . . . -

Praga . . . . . . .
62 08 New Yorlt . . . . , . 19 94

Oro
. . . . . . 884 75

Media dei consolidati negoziati a contanti.

CONSOLIDAT1 Con godimento Note
m corso

3.50 °/, netto (1906) . . . . . 77 66 --

3.55 */, netto (1902) . . . . .

3 */, lordo . . . . , , ,

5 ©l. netto
. . . . . . . 86 TO -
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